
San Floriano, 26.06.2010

ONAV  GORIZIA , 29  NUOVI ASSAGGIATORI DIPLOMATI

Dopo  ben  18 lezioni  teorico pratiche  , con   in cattedra docenti della  Facoltà 
d’ Agraria dell’ Università di Udine, agronomi ed enologi ,   29  allievi hanno 
superato il non facile esame per “ Assaggiatore Diplomato”  , secondo 
programmi e procedure stabilite dalla Organizzazione nazionale assaggiatori 
vino (ONAV) che ha sede in Asti ed è presieduta dal prof. Giorgio Calabrese, 
riconosciuto leader  nazionale nel campo della  scienza della nutrizione .

Le lezioni e l’esame finale si sono tenuti presso il Centro universitario 
vitivinicolo di Cormons  mentre la consegna dei diplomi è avvenuta  venerdi 
26 giugno scorso nella splendida cornice del Castello Formentini in San 
Floriano del Collio.
Nel corso della cerimonia sono intervenuti , per l’Amministrazione 
provinciale di Gorizia, Roberta Demartin , vicepresidente , con l’assessore 
Mara Cernic  e  Franka Padovan , sindaco di San Floriano , con l’assessore 
Robert  Princic .
Il presidente regionale Assoenologi, Rodolfo Rizzi , ha  riassunto i vari 
momenti  didattici  gestiti dai tecnici e la presenza degli stessi a varie visite 
aziendali nonché negli aggiornamenti mensili, sottolineando come la 
collaborazione fra AEEI e ONAV sia  concreta  ed  apprezzata anche a livello 
nazionale .
La neo delegata  ONAV, Claudia Culot ed il responsabile dei corsi, dr. Bruno 
Fortunato, hanno fatto il punto  sui  programmi e sulle iniziative in cantiere 
per l’anno corrente  , confermando  l’ottimo rapporto con la sede centrale 
con cui  le delegazioni del Friuli Venezia Giulia mantengono un contatto 
proficuo e continuativo.

Significativa , a conferma dell’ alto livello qualitativo del corso  2010 , la 
partecipazione allo stesso di allievi  della vicina Repubblica  di Slovenia , fra 
cui anche studenti  e laureati in discipline agrarie .

Il conte Filippo Formentini, nell’ occasione, ha deliziato i neo diplomati con 
una “ lectio “ storica  sulla vitivinicoltura del  Collio a partire dal 1520, quando 
la sua famiglia si è insediata  in San Floriano ,  ricordando anche le varie 
iniziative intraprese in difesa del Tocai  e dei vari vitigni autoctoni .
Fra l’altro Formentini  ha ricordato come  nel  “ patto dotale “  del 1632 
comparisse il dono di   “300 vitti di Toccai “  da parte della sua antenata 
Aurora allo sposo  ungherese Adam Batthyany   .
Documento  probatorio di una paternità  viticola  interessante sotto il profilo 
tecnico  ma, purtroppo, minimizzato dall’ ottusità della burocrazia e della 



politica  che portarono all’ Accordo del 23 novembre 1993 fra Unione Europea 
ed Ungheria  di triste memoria .
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Nelle foto :  

la neo diplomata assaggiatrice Roberta Furlani (Enoteca L’ALCHIMISTA in 
Gorizia) con Rizzi  e Autorità .

I 29 neo diplomati  con Autorità 
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